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Affreschi & Affreschi: 
dal Salento, la materia viva che 
veste i muri di mezzo mondo
Reportage dallo stabilimento produttivo pugliese del marchio degli affreschi arrotolabili. 
Un viaggio nella storia fra un’idea ambiziosa e un impasto di 27 elementi

di VIOLA FEDERICO

Non c’è quasi nulla di pronto in magazzino. E non potrebbe es-
sere altrimenti: qui ogni parete comincia a esistere solo quando 
qualcuno, da qualche parte nel mondo, la ordina. 
Ad accompagnarmi in questo viaggio alla scoperta di Affreschi 
& Affreschi è Serena Caputo, Senior Export Manager, che mi 
riceve negli uffici dove, tra scrivanie e campioni, mi racconta 
la storia di un’azienda che ha fatto della parola “artigianale” un 
vero e proprio modello industriale.

L’idea di un commerciante
Affreschi & Affreschi nasce oltre vent’anni fa dalla volon-
tà del fondatore Dario Roselli di esportare l’arte italiana nel 
mondo, letteralmente. Prima di diventare produttore, Rosel-
li lavorava come rivenditore di pietra leccese per esterni. Nel 
1998 l’incontro con l’artista Francesco Palma porta alla na-
scita di FRADA, atelier di affreschi dipinti a mano che oggi 
lavora ancora su commissioni di lusso, comprese residen-
ze reali in Bahrain, Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Qatar. 
Nel 2002, dall’esigenza di adattare la scelta estetica degli af-
freschi dipinti ai tempi del cantiere, nasce l’idea: produrre gli 
affreschi in Italia e spedirli arrotolati, così che a viaggiare non 
sia più l’artista ma l’opera, pronta per essere installata in breve 
tempo.
Ci vogliono mesi di studi e test prima che nel 2003 nasca il 
primo rotolo di intonaco che non si sgretola. L’anno dopo arriva 
invece la svolta tecnologica: la stampa digitale diretta sull’into-
naco, una tecnica che prima semplicemente non esisteva. Da lì 
la crescita è stata costante, racconta Serena, fino al 2022, anno 
in cui il muro arrotolabile viene riconosciuto come prodotto a 
livello internazionale. 
Oggi la sede è in Salento, con una rete di area ed export mana-
ger attiva in Italia, Germania, Svizzera e Paesi Bassi, e una pre-
senza regolare su testate di design come Elle Decor, AD Italia, 
Marie Claire Maison e Abitare. 
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Ventisette elementi per un centimetro di materia
Finita la parte di storia, si passa al reparto produttivo. Ed 
è qui che si capisce veramente l’unicità e l’innovazione.
La base è sempre la stessa, un impasto che mette in-
sieme 27 elementi diversi fra cui: calce naturale, pol-
vere di marmo (scarto della lavorazione del marmo di 
Carrara), pietra leccese, travertino romano. Il compo-
sto viene steso su un supporto in TNT e viene lavorato 
manualmente fino a creare una superficie materica di 
circa un millimetro di spessore. Davvero poco, se para-
gonato alla resa. Serena esclama infatti “non sembra un 
muro, lo è davvero!”. Il peso conferma la sostanza: circa 
un chilo al metro quadro, abbastanza da consigliare la 
posa in due persone, ma non certo un limite per un ma-
teriale che si applica come un classico parato pesante.
La flessibilità è il paradosso più interessante del pro-
dotto: una superficie dall’anima lapidea che si piega 
senza incrinarsi, capace di rivestire anche profili curvi. 

Una lavorazione che segue le stagioni
Il cuore del reparto produttivo è la parte in cui si vede 
davvero il lavoro artigianale. Dopo la stesura dell’impa-
sto sulla lastra di TNT, come accennato, gli operai lavo-
rano la superficie a mano con il frattazzo, fino a ottenere 
l’uniformità cercata. Segue l’asciugatura naturale, quindi 
la stampa digitale diretta sull’intonaco, con inchiostri 
certificati Greenguard Gold, “è qui che la parte artigia-
nale incontra quella tecnologica” mi suggerisce Serena.
Ogni affresco viene stampato includendo il bordo di 
giunzione tra un pannello e l’altro, in modo che il colore 
continui anche sulla cucitura. Dopo la stampa, l’essic-
cazione richiede almeno 24 ore, adagiato sui pannelli. 
Prima della spedizione, viene eseguito un quality check 
e poi ogni pannello viene arrotolato attorno a un cilindro 

1. Dettaglio della superficie materica base, realizzata con 
un impasto di 27 elementi steso su supporto in TNT
2. Prodotto decorato con stampa digitale diretta
3. Carta applicata su parete curva
4. Dettaglio del pannello finito, spessore 1 mm, compatto 
e arrotolabile

Dall’esigenza di adattare la 
scelta estetica degli affreschi 
dipinti ai tempi del cantiere, 

nasce l’idea: 
produrre gli affreschi in Italia

e spedirli arrotolati
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Il processo si adatta alla stagione 
e al clima, perché il materiale è 

a tutti gli effetti materia viva

di polistirolo, inserito in un cartone e assicurato con pellicola.
Il passaggio più interessante arriva quasi in chiusura del giro in 
produzione, quando chiedo se la lavorazione sia sempre iden-
tica. La risposta è netta: no. Il processo si adatta alla stagione 
e al clima, perché il materiale, spiega Serena, è a tutti gli effetti 
materia viva. Non esistono lastre standard tenute a magazzino: 
ogni affresco viene prodotto su misura secondo le dimensioni 

esatte richieste dal cliente (con singole lastre che possono ar-
rivare fino a 5 metri), e poichè la base è calce naturale sensibile 
a temperatura e umidità, le lavorazioni seguono le esigenze del 
materiale nelle diverse stagioni dell’anno. “Questa sartorialità è 
la vera essenza di un prodotto artigianale” afferma con entu-
siasmo la mia guida. 
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La svolta tecnologica: la stampa 
digitale diretta sull'intonaco, una 
tecnica che prima non esisteva

+d PROPRIETÀ TECNICHE DEI PARATI 
AFFRESCHI & AFFRESCHI 
 

Resistenza al fuoco di Classe B secondo 
EN ISO 11925-2, EN 13501 ed EN 13823. 

Comfort acustico: riduzione del riverbero 
(test UNI EN ISO 354:2003)

Resistenza termica certificata 
EN 12667 e EN 12664 

Waterproof: resistente all’acqua, 
impermeabilizzabile per docce 

Zero emissioni VOC 

Inchiostri certificati GREENGUARD GOLD 

Formaldeide free (UNI EN 12149:1999)

Antibatterico: 
contiene un gel antibatterico sanificante 

Esportare il prodotto ma anche il territorio
Se c’è un filo che lega la storia raccontata negli uffici al giro in 
produzione, è la parola export, intesa non solo come mercato 
ma anche come identità. “Ci piace esportare quella che è la 
nostra natura artigiana, ma anche la nostra attenzione all’este-
tica, le nostre piccole opere d’arte, il made in Italy”, dice Serena 
mentre attraversiamo il reparto stampa, “Noi italiani ce lo ab-
biamo nel sangue”
Il legame con il territorio è forte. La pietra leccese, primo ma-
teriale con cui il fondatore ha lavorato, resta uno dei 27 ingre-
dienti dell’impasto. Anche il naming rimanda a un’arte profon-
damente italiana, l’affresco, tecnica murale che ha attraversato 
secoli di storia dell’arte del paese.
Sul fronte mercati, i numeri raccontano una geografia precisa. 
L’export si è storicamente concentrato su Stati Uniti, Francia, 
Germania e Medio Oriente, con l’Arabia Saudita e gli Emirati 
Arabi Uniti tra i mercati più ricettivi. Negli ultimi tempi si è ag-
giunta l’Asia, con progetti realizzati anche a Macao e in Cina.
Per l’azienda, le fiere restano un canale centrale, anche se il 
peso del digitale è cresciuto molto dal 2020 in avanti. Tra gli 
appuntamenti internazionali dell’azienda figurano Index Dubai, 
diverse fiere in Arabia Saudita, l’ICFF di New York (dove Affre-
schi & Affreschi ha vinto un premio nella categoria carta da 
parati) e, soprattutto, la Milano Design Week, che Serena defi-
nisce senza mezzi termini “il place to be”: un prodotto materico, 
dice, “va visto e toccato dal vivo”.

1. La lavorazione artigianale della superficie, 
eseguita manualmente 
2. L’impasto minerale viene steso e lavorato a 
mano con il frattazzo fino a ottenere la texture 
desiderata
3. Macchinario di stampa: La fase tecnologica 
del processo: la stampa digitale diretta 
sull’intonaco con inchiostri certificati 
GREENGUARD Gold
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+d J.ROSE, QUANDO L’AFFRESCO ESCE DALLA PARETE 
 
Per celebrare la collaborazione con Milo Manara, l’azienda realizza alcune bottiglie di alcolici 
rivestendole con la stessa materia sviluppata per i suoi affreschi: un sottile strato minerale flessibile 
sul quale prendono vita le opere dell’artista. La reazione del pubblico a quello che inizialmente 
era solo un presente è di fortissimo apprezzamento. È la scintilla che porta Affreschi & Affreschi 
a esplorare una nuova destinazione per il proprio know-how, spostando la materia dalla parete 
all’oggetto e facendola dialogare con il mondo dei distillati. Pochi mesi dopo quell’esperimento 
prende un nome, J.Rose: stessa ricerca sulla materia, ma una storia completamente nuova. 
 

 

+d ETHEREA | SIGNATURE COLLECTION 
 
Etherea è la collezione di Affreschi 
& Affreschi che porta sull’intonaco 
artigianale visioni e linguaggi differenti, 
articolandosi in quattro capitoli. 
 
ARCHETYPA – Studio Milo: geometrie, 
prospettive e giochi di profondità. 
MEMORIE – Studio Zero: stratificazioni, 
frammenti e suggestioni del passato. 
POETICA – Marta Cortese: atmosfere 
orientali ispirate al Giappone e alla 
leggerezza della seta. 
ESSENTIA – Bali Series: natura tropicale 
e suggestioni biofile, con la vegetazione 
protagonista della superficie. 
 
Una Signature Collection che interpreta 
la materia dell’affresco attraverso 
architettura, memoria, Oriente e natura, 
trasformando la parete in superficie 
narrativa.

Un ultimo dato dice forse più di ogni altro quanto l’azienda sia costruita 
attorno alla domanda, non all’offerta: il magazzino di prodotto finito è 
quasi inesistente. Si produce su ordine e si spedisce entro 12, massimo 15 
giorni lavorativi, ovunque nel mondo. Si tratta di una delle tante pratiche 
di sostenibilità sostenute dall’azienda.

Alla fine della visita, mentre vado via, sorrido e penso all’immagine di un 
impasto lavorato a mano, in un capannone con le finestre aperte, che tra 
qualche settimana potrebbe trovarsi su una parete a Denver, a Dubai o 
a Macao, portando con sé, arrotolati in un tubo di cartone, alcuni fram-
menti di questa nostra caldissima estate salentina.
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